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anni 70/80 e indicare ai giovani, che volendo possono approcciare al 
mondo dell’auto d’epoca con modelli affidabili, simpatici e non neces-
sariamente costosi. Numerose le visite, fra le quali quelle di personaggi 
noti nel mondo automobilistico come il campione di rally Miki Biasion, 
i fratelli Luigi & Giovanni De Virgilio, figli del noto progettista del mo-
tore 6 cilindri Lancia Ing. Francesco, ma anche quelle del presiden-
te dell’ACI, Angelo Sticchi Damiani e del responsabile organizzativo 
della 1000 Miglia, Marco 
Makaus. Una piacevole 
kermesse dedita all’au-
tomobile e ai suoi appas-
sionati, la manifestazione 
padovana giunta alla 31a 
edizione, è un momento 
d’incontro fra amici per 
condividere una passio-
ne comune, un luogo 
dove salutarsi e darsi 
l’arrivederci alla prossima 
primavera anche se... lo 
Zagato Car Club aspetta 
i fedeli ed affezionati soci ed amici il prossimo 16 Novembre a Roma-
no d’Ezzelino per la salita del Monte Grappa alla scoperta delle strade 
della grande guerra.

Aldo Gadioli

Fiera Auto e Moto d’Epoca Padova 2014
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Sulle strade della Grande Guerra novembre 2014

Lettera del Presidente
Cari amici,
a metà agosto ho ricevuto la visita di un conoscente che, in-

formato della mia passione per le vecchie auto, mi ha chiesto 

di vederne alcune.
Una osservazione mi ha colpito quando ha esclamato: “Così 

simili ma così diverse”.
Si riferiva alle due Fulvia, la Zagato e la Hf, che non credeva 

fossero la stessa vettura con carrozzeria diversa e, come San 

Tommaso, si convinse solo dopo aver aperto il cofano che ha 

svelato l’inconfondibile meccanica dalla testa gialla.

Questa frase si può applicare anche a diversi appassionati di 

vetture d’epoca ed a diversi club.
Lo Zagato Car Club ha una Sua propria fisionomia che si 

manifesta regolarmente durante i nostri incontri, ove il pia-

cere di stare insieme con i nostri familiari e amici e le nostre 

vetture ci contraddistingue.
Il raduno di Spoleto è stata una conferma per l’amalgamarsi   

di equipaggi di diverse nazionalità che non si conoscevano. 

A questo raduno ha infatti partecipato una folta delegazione 

di sole SZ ed RZ provenienti da Olanda, Belgio, Svizzera. Un 

bel risultato che ha visto riconosciuto l’ottimo lavoro svolto da Guido Portinari e che si è ripetuto anche 

nella recente visita ad Axel Marx, che pubblicamente ringrazio per l’ospitalità e la disponibilità che ci ha 

regalato.
Il consiglio ha ben lavorato raggiungendo ottimi risultati che si manifestano in nuove adesioni e nella 

partecipazione di equipaggi di giovane età che porteranno nuova linfa per il giusto rinnovamento.

Sabato 24 c.m. si terrà l’elezione del consiglio, che auguro prosegua il lavoro svolto migliorandolo ulte-

riormente.
Vi lascio alla lettura del nostro giornale nel quale sono ampiamente descritte le attività svolte nel 2015, 

oltre ad alcuni approfondimenti su vetture Zagato, così simili ma così diverse da tutte le altre. La Fulvia 

Zagato di cui in questi giorni ricorre il 50° anniversario ne è degna rappresentante

Il 2016 ci porterà ancora un raduno internazionale e tre incontri domenicali dei quali sarete prontamen-

te informati.
		

						    

			        Un caro saluto

     	                              Michele Ballarin 

Da sempre presenti a Padova alla mostra Auto e Moto d’Epoca, 
quest’anno lo Zagato Car Club ha voluto onorare il 95° anniversario 
della Carrozzeria Zagato, esponendo due sue creazioni diametralmen-
te opposte.  Una Continuation d’eccezione, la Lancia Aprilia Sport bar-
chetta del 1938, dalle linee filanti e talmente accattivanti da aggiudi-
carsi il primo premio categoria Competizione del concorso ASI “ La Più 
Bella Sei Tu” votata dai visitatori. La seconda auto esposta una Lancia 
Beta Spider, del 1976, Spider tutto da... scoprire. Questa scelta effet-
tuata dal consiglio dello Zagato Car Club, vuole promuovere lo stile 

Al centro Miki Biasion con i consiglieri ZCC Zilio, Gadioli 
e Portinari

Si è tenuto il 16 novembre l’ultimo incontro domenicale organizzato dallo Zagato Car 
Club. Le previsioni meteo avverse, non hanno raffreddato gli animi dei 20 equipaggi che 
hanno aderito all’iniziativa intitolata, SULLE STRADE DELLA GRANDE GUERRA. Percorso 
con scenari di grande effetto, da Romano d’Ezzelino a Cima Grappa, visita al Sacrario 
ed alla Galleria Vittorio Emanuele. Un tuffo nella storia della 1° Guerra Mondiale, che ha 
visto queste terre teatro di incredibili ed inimmaginabili episodi magistralmente esposti 
da Loris Giuratti, appassionato e profondo conoscitore di quel cruciale periodo storico.

Aldo Gadioli

Il Presidente Zagato car Club Michele Ballarin

Matteo Zilio innalza la coppa vinta dalla 
Lancia Aprilia Competizione concorso La Più 
Bella Sei tu

Auto partecipanti al Raduno
i partecipanti all'evento -Sulle strade della Grande Guerra-

L'organizzatore Beppe Zilio



Domenica 12 aprile 2015 si è aperta la stagione dello Zagato Car Club. Guido Portinari, responsabile manifestazioni del club, è riuscito a risvegliare 
dal letargo invernale numerosi equipaggi dello Zagato Car Club. Con ritrovo a Costo di Asiago, si è poi partiti alla volta di Roana, dove il 
Campione olimpionico di pattinaggio Enrico Fabris ha salutato tutti i partecipanti. 
È seguita la visita al museo della tradizione Cimbra, aperitivo in piazza S. Giustina di 
Roana per poi terminare con una impegnativa prova di abilità al laghetto di Roana 
(Akropark).
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Amber Trophy 2015
Ben 2200 km in 6 giorni, dal 21 al 30 giugno attraverso Austria, Repub-

blica Ceca, Polonia e Lituania per giungere a Riga in Lettonia.
Questo il programma dell’Amber Trophy 2015, manifestazione che ha 

visto schierarsi ben due equipaggi in rappresentanza dello Zagato Car 
Club. Gian Luigi e Luisa Testi con la loro Lancia Flavia Sport Zagato 1.5 
e Andrea e Gabriella Nistri e Walter e Maria Passerini su Lancia Fulvia, 

armati di macchina fotografica, un po’ di coraggio e tanto entusiasmo, 
hanno ripercorso a ritroso l’antica via dell’ambra.

La manifestazione, si articola sul vecchio percorso utilizzato in passato 
per portare questa preziosa resina fossile dai suoi luoghi d’origine al 

mediterraneo. 2200 km attraversando luoghi suggestivi, scattando foto 
hanno arricchito i nostri tre equipaggi di un ricordo indelebile vissuto a 

bordo delle proprie Storiche Zagato.

Primavera sull ’Altopiano di Asiago

4

Ritrovo settembrino a Lugano

L’ultimo weekend di settembre si è svolto il 
nostro incontro tra Lugano e la Brianza che 
potremmo riassumere con l’emblematica 
frase del nostro socio, nonchè anfitrione, ci-
cerone, linquista e cultore del Carnevale Bra-
siliano, Axel Marx: “Dio è alfista”.
Procediamo con ordine nel racconto degli 
eventi. Il tutto è iniziato sabato 26 nelle vi-
cinanze di Lugano, dove amici, proveneienti 
dai piu’ svariati luoghi, si sono trovati per una 
visita alla collezione personale di Axel. Siamo 
stati accolti dal piu’ gentile degli ospiti con 
cornetti freschi e caffè e quindi introdotti alla 
evento. Per ogni macchina si è prodigato in 
una accurata descrizione, non tanto tecnica-
mente dettagliata, ma soprattutto a livello 
storico/affettivo, collegando con un sottile fil 
rouge tutti I modelli qui esposti. Partendo dal-
la alfa 1900, di cui particolare estimatore, sof-
fermandosi sulla sua “evoluzione” brasiliana 

per concludersi sui moderni 
modelli MiTo e 159. Affascina-
te è stato il racconto di come 
si è sviluppata la produzione 
di Alfa Romeno in Sud Ame-
rica, particolarmente in Brasile 
e come questo ha profonda-
mente segnato l’evoluzione 
di un paese che in quegli anni 
non era altro che un embrione 
di cio’ che sarebbe diventato nei 
decenni successivi.
Fin ora tutto bene... Il difficile 
è stato raggiungere l’albergo 
dove riposare le stanche mem-

bra. Ci siamo avvenurati nella tragica traversa-
ta quasi in solitaria: chi con la sua Alfa, Lancia, 
Nissan e addirittura una rarissima “Alfa dei Po-
veri”, riconoscibile facilmente dallo scudetto 
giallo su cui campeggia rampante il simbolo 
dei Baracca. Per tutti mi riservo di racconta-
re le avventurose peripezie del presidente, a 
bordo del suo bolide 4WD. Noncurante de-
gli avvertimenti coscientemente elargiti dai 
compagni di viaggio, il nostro decide, come 
Ulisse in partenza da Troia, di scegliere la via 
piu’ diretta verso la sua Itaca, anche se la piu’ 
perigliosa. Armato dei piu’ moderni sistemi di 
navigazione, tra cui primeggiano l’astrolabio 
e il sestante che tradirono il nobile Magellano 
portandolo ad approdare sulle coste dell’isola 
di Matcan. Inizialmente il viaggio illuse il ca-
pitano dell’indomito vascello conducendolo 
agevolmente sino alle coste del lago che die-

Le Zagato sul tappeto rosso
Zagato, sinonimo di corsa, 

competizione, aggressività, leggerezza, 
velocità, prestazione.

Zagato, trascorrono gli anni e queste 
linee filanti concepite per essere 

penetranti restano intramontabili, 
attualissime, bellissime.

Zagato, negli anni 30 - 40 - 50 - 60…
vincevano e vedevano sventolare la 

bandiera a scacchi bianca e nera. 

Zagato, oggi rubano emozioni e vincono 
ancora…sui tappeti rossi dei défilé 

d’eleganza di mezzo mondo.

Aldo Gadioli

de i natali a Lucia Mondella, fino a che il primo 
mozzo dell’equipaggio, incautamente fece 
cadere fuori bordo il mitico sestane sovracita-
to. Ormai senza indicazioni per raggiungere 
la meta il nostro eroe decise di affidare l’o-
rientamento al fiuto animalesco di cui madre 
natura l’aveva dotato. Purtroppo questo negli 
anni s’era assopito conducendolo in lungo e 
in largo per le contrade del lago.Finalmente 
dopo ore di ricerche una squadra di soccorso 
riusci’ a recuperare, nella via affianco all’alber-
go lo smarrito equipaggio ormai segnato dai 
morsi della fame e dai perigli del viaggio. 
La splendida giornata quindi si è conclusa 
con un lauto banchetto a base di carne che 
ha deliziatamente preparato i commensali 
alla successiva giornata all’insegna della sco-
perta di fauna e flora autoctona.
La seguente giornata è nata all’insegna della 
cultura con visita alle contrade che diedero 
i natali a Giuseppe Parini per poi proseguire 
con uina visita in battello del prospicente 
lago di Pusiano, da poco eletto a oasi natu-
rale.Gli equipaggi dello Zagato Car Club:

Passerini, Nistri e Testi

Beppe Zilio e Guido Portinari consiglieri dello zagato car Club 

salutano il campione olimpico di pattinaggio Enrico Fabris

Giovani Zagatisti in arrivo....Giovanni 
Gadioli su Lancia Appia GTE ZagatoL'organizzatore Guido Portinari scruta l'orizzonte...

Zagato...per tutti i gusti frutta o crema  che sia !

Fiat 8 V Zagato Vincitrice del 1° premio classe coupè anni 50 e 
Best Of Show 5° defilè d'eleganza Città di Solieral'amico Marco Borea Lancia Appia GTE Zagato
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45°Raduno internazionale Zagato Car Club   12-13-14 Giugno 2015
È stata Spoleto, prestigiosa ed accogliente cittadina nel cuore dell’Um-
bria, ad ospitare il 45° Raduno Internazionale organizzato dallo Zagato 
Car Club.
38 gli equipaggi intervenuti al tradizionale appuntamento dei soci 
proprietari di auto carrozzate Zagato che quest’anno ha visto anche 
la partecipazione di numerose aggressive, luccicanti e rombanti Alfa 
Romeo SZ . e RZ. provenienti da Germania, Svizzera, Belgio e Olanda. 
Il Biscione di Arese era degnamente rappresentato anche dalle intra-
montabili Junior Z 1.3 e 1.6 con la loro caratteristica linea a cuneo. 
Mentre lo storico marchio  Lancia, base di numerosi progetti realizzati 
dalla carrozzeria Zagato, era simboleggiato da alcune splendide ver-
sioni di Flaminia Sport Zagato, Appia Sport e GTE, Flavia Sport 1500 e 
1800, Fulvia Sport, 1300 e nella più performante 1600, per terminare 
con un bell’esempio di spider italiano anni 70, la Beta Spider, progetta-
ta da Pininfarina ma realizzata dalla carrozzeria Zagato.
Quest’anno era presente anche il marchio del tridente con due “vigo-
rose” Maserati spider, una di colore Rosso fiammante ed la seconda, 
d’impatto più classico, grigio azzurro metallizzato.
Questa variegata rappresentanza di modelli che negli anni ha dato lu-
stro alla carrozzeria milanese ha percorso le bucoliche strade umbre 
permettendo ai numerosi spettatori di “lustrarsi gli occhi” e di gradire 
quanto è scaturito dall’estro creativo delle diverse generazione della 
famiglia ZAGATO e dei propri collaboratori, in primis Ercole Spada.
Molto suggestivi i luoghi visitati.

Con il patrocinio dei Comuni di Spoleto e Foligno, le vetture, scortate 
ed agevolate dall’intervento delle forze dell’ordine e delle varie polizie 
municipali, hanno attraversato luoghi incantevoli e raggiunto mete 
indimenticabili, quali: 
-	 Trevi, con la restaurata Villa Fabri ed il gioiello del Teatro Clitunno, 

seguita dalla gustosa visita all’oleificio Il Frantoio;

-	 Foligno, in festa per l’imminente Giostra della Quintana, che si è fatta 
ammirare in tutto la sua bellezza offrendo ai partecipanti la possibili-
tà di apprezzare anche lo stupendo Palazzo Trinci; 

-	 Montefalco, detto il balcone dell’Umbria, custode di alcuni affreschi 
del Perugino conservati  nel museo Benozzo Gozzoli;

-	 Bevagna, pittoresco borgo medioevale con due chiese d’epoca ro-
manica di rara bellezza che si contrappongono ad una scultura mo-
derna a forma di carapace delle limitrofe Cantine Lunelli;

-	 Spoleto che ha la domenica mattina ha ospitato tutte le auto del 
raduno nella piazza del suo imponente Duomo che contiene alcuni 
pregevoli affreschi di Filippo Lippi e del Pinturicchio. 

Al termine dei tre giorni si è svolta una prova cronometrata sulla piana 
di Monteluco.
Questi i primi tre classificati:
1° Enrico Di Taranto su Alfa Romeo Junior Zagato 1.6
2° Nicola Pezone su Fulvia Sport Zagato 1.3
3° Luigi Alberotanza su Maserati Spider Zagato.

Tra i tanti omaggi e premi consegnati a tutti gli equipaggi, uno spe-
ciale è stato riservato al nostro immancabile socio tedesco Hans Ram-
mensee che, accompagnato dalla moglie, è arrivato da New Ulm a 
bordo della sua ammiratissima  Appia Zagato per festeggiare il suo 80° 
compleanno con gli amici Zagatisti !!!! BRAVO HANS e ancora OTTAN-
TISSIMI auguri!
L’ospitalità umbra è stata eccezionale e tutti hanno espresso i compli-
menti all’organizzazione magistralmente coordinata dal nostro Guido 
Portinari fiancheggiato appassionatamente dal Presidente del CUAE, 
Club Umbro Auto Moto d’epoca di Terni, Liborio Libori, e da alcuni 
suoi valenti collaboratori, dall’entusiasta socio spoletino Claudio Pra-
tillo Hellmann e dall’instancabile amico folignate, Francesco Procopio. 
Anche a loro vanno i sentiti ringraziamenti del Club.

					     Per lo Zagato car Club
						      Aldo Gadioli
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A sosta a BEVAGNA

Alfa Cuore Sportivo un bell’esemplare di Alfa 
R.Z. proveniente dall’Olanda

Bellezza intramontabile Lancia Flaminia Sport Zagato

Alfa Romeo R.Z seguita da Lancia Sport Z

Dalla Germania l'amico Rammensee  è venuto con la sua Appia 
Sport Zagato  a festeggiare i suoi 80 anni !!!

In piazza a Montefalco

Le Zagato invadono la Piazza di Spoleto

e Markus....lucida la sua fiammante Alfa Romeo S.Z.



Presentata al Concorso d’Eleganza di Villa d’Este 2015, Il Mostro 
è la più recente creazione Zagato nata nella decade delle auto-
mobili Iconiche del brand, inaugurata a conclusione del periodo 
delle vetture Neoclassiche (2000 - 2010) per celebrare i modelli 
che hanno fatto la storia dell’auto. 
Questa moderna vettura da collezione celebra i cento anni della 
Maserati e una delle automobili da corsa più iconiche della storia 
del Tridente: la Maserati 450 S Coupé Zagato “Monster”, carrozza-
ta nel 1957 da Zagato con la consulenza di Frank Costin e Stirling 
Moss. 
Come la sua progenitrice, costruita per le competizioni Sport e, s u c -
cessivamente, convertita in vettura stradale, il Mostro nasce su una pura 
meccanica da competizione ma nel rispetto dell’omologazione su strada. 
Il telaio consiste in una monoscocca in fibra di carbonio accoppiata a una 
struttura centrale in tubi d’acciaio per creare la cellula dell’abitacolo e a un 
subtelaio posteriore. 
La carrozzeria è interamente in fibra di carbonio, realizzata in Italia. Ante-
riormente, in posizione centrale, è alloggiato un V8 Maserati (420 Cv) con 
gruppo cambio-differenziale sul posteriore, un tipico schema Transaxle. 
La trazione posteriore è abbinata a trasmissione elettroattuata a 6 mar-
ce. RM. Il peso complessivo è di circa 1.000 kg.
La produzione, solo cinque esemplari, è già stata assegnata a una sele-
zionata cerchia di collezionisti di auto Zagato.
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AC BRISTOL carrozzata ZAGATO
Chi si ricorderebbe del marchio inglese AC, se 
Carrol Shelby non avesse usato telaio e carroz-
zeria della AC Ace per creare le potenti Ford 
Cobra 289 (cilindrata verso i 5000 cc) e Ford 
Cobra 428 (cilindrata di quasi 7000 cc) ??
Si proceda con ordine: finita la II° guerra 
mondiale il marchio AC (Auto Carrier, fonda-
to nell’anno 1900) è in difficoltà per l’obsole-
scenza delle sue vetture, sia come telaio che 
per il motore. Vi è però un artigiano geniale, 
John Tojeiro, che ha costruito un telaio mol-
to innovativo (leggero e robusto) formato da 
due grossi tubi paralleli, collegati trasversal-
mente da tubi più corti di analoga sezione. 
Questi telai (motorizzati con propulsori Jap, 
MG e Bristol) sono la base di leggere vetture 
sportive che competono (guidate da gent-
leman driver) in tutta la Gran Bretagna con 
risultati spesso vittoriosi. I titolari della AC si 
accordano con Tojeiro per produrre il telaio 
con metodi industriali nella loro azienda; il 
motore è un sei cilindri (progettato e costrui-
to dalla AC stessa fin dagli anni Trenta) di circa 
due litri; il tutto viene unito ad una carrozzeria 
“barchetta”, spudoratamente ispi-
rata (copiata...) a quella della Ferrari 
166 MM Touring che ha trionfato a 
Le Mans nel 1949: è la AC Ace. La 
piccola sportiva scoperta inglese 
fa sensazione: venduta dal 1953, 
ha un peso di 765 chili ed una ve-
locità massima che oltrepassa i 165 
Km/h; nei due anni successivi non 
ha avversari nella classe 2000 cc. 
delle gare britanniche e la potenza 
del propulsore viene incrementa-
ta, prima a 91 Cv e poi a 105 Cv.  Il 
vecchio motore viene, però, spre-
muto oltre ogni limite: i marchi concorrenti 
montavano blocchi di concezione molto più 
recente e le barchette Ace che gareggiavano 
videro incrementati i ritiri per guasti o ce-
dimenti al propulsore. La AC si rivolse ad un 
grande gruppo industriale inglese: la Bristol, 
un colosso aeronautico (Blenheim, Beaufort, 
Beaufighter durante la II° guerra mondiale; i 
trasporti Wayfarer e Britannia dopo il conflitto, 
per concludere con l’aereo sperimentale Bri-
stol 188 che doveva raggiungere Mach 3 ne-
gli anni Sessanta), la ditta però gestiva anche 
un settore automobilistico. Questo gruppo, 
grazie ai suoi meriti militari aeronautici, aveva 
ottenuto “mano libera” in Germania dalle au-
torità britanniche di occupazione. La Bristol 
venne scelta poiché costruiva un sei cilindri di 
due litri di cilindrata, con camere di scoppio 
emisferiche, valvole a “V” e candela al centro; 
in realtà era il propulsore della torpedo sport 
BMW 328 che (nella versione aerodinamica, 
carrozzata Touring) aveva vinto la Mille Miglia 
del 1940 (quella del circuito stradale Brescia, 
Cremona, Mantova). Tale motore, all’atto della 
sua nascita, sviluppava già 80 Cv, ma la Bristol 
riuscì a far arrivare in Inghilterra il progettista, 
l’ingegner Fiedler, che lavorando per la ditta 

inglese, portò la potenza 
a 122 Cv e poi a 145 Cv. 
Con ulteriori modifiche 
si giunse a valori oscil-
lanti tra i 150 e 155 Cv; 
montato questo blocco 
sulla barchetta AC Ace, ne 
venne modificato il nome in 
AC Bristol Ace ed essa divenne an-
cora più competitiva con l’adozione dei 
freni a disco. I successi nelle gare fioccarono, 
l’auto oltrepassava ampiamente i 200 Km/h 
ed i risultati sportivi della vettura scoperta 
portarono la AC a produrre anche una coupé, 
la AC Aceca, il cui motore venne però limitato 
a soli 128 Cv, in quanto era un modello strada-
le, di cui non era previsto un impiego sportivo. 
Alla 24 ore di Le Mans del 1958 due AC Bristol 
Ace si qualificarono ottava e nona assolute ed 
il successivo 24 luglio una delle due (probabil-
mente quella arrivata nona, il telaio BEX 477) 
fu acquistata da Hubert Pathey (uno dei due 
piloti a Le Mans) l’importatore svizzero del 
marchio AC, che la cedette ad un corridore il 

signor Gretener. Costui fece sostituire la car-
rozzeria originale (barchetta) dalla carrozzeria 
Zagato, che realizzò un coupé leggero e profi-
latissimo (costo: settemila franchi svizzeri) con 
gli stilemi caratteristici dell’atelier milanese 
(doppia gobba sul tetto, passaggio d’aria ven-
tilante - con relative feritoie d’entrata ed uscita 
- sulle ruote anteriori, cofano anteriore rialza-
to alla base del parabrezza, finestrini laterali e 
posteriori in plexiglas...); la guida passò a sini-
stra. La vettura fu consegnata a Gretener con 
i colori sportivi della Svizzera (rosso con una 
fascia centrale bianca), ma il proprietario cam-
biò idea e la fece verniciare (in patria) con i co-
lori nazionali di telaio e motore che erano bri-
tannici: il verde corsa inglese con una striscia 
gialla. Dopo alcune gare locali, lentamente la 
vettura divenne obsoleta e fu superata da 
modelli più performanti; nel 1964 ven-
ne venduta al grande pilota svizzero Jo 
Siffert (egli possedeva un salone di auto 
d’epoca) che la girò ad un certo Mon-
sieur Calame, un appassionato di vetera-
ne. Nel 1966 ritornò in mano a Siffert che 
la ri-cedette ad un altro collezionista Herr 
Gertsch; anche questo si stancò dell’auto 
che, nel 1972, fu messa in vendita a Berna. 

Questa volta la veterana (ormai lo era) andò 
in Gran Bretagna, dal signor Warrington (un 
importatore) che la passò rapidamente ad un 
appassionato britannico, Kevin Jackson. Co-
stui ripristinò il colore originale rosso (senza 
la striscia bianca) ed ingrandì leggermente i 
parafanghi posteriori per poter montare ruote 
più grandi, ma non spostò la guida a destra, in 
quanto considerò che la vera originalità della 
vettura era data dall’unione di telaio, motore e 
carrozzeria esistente (quindi quella di Zagato). 
Egli fu sicuramente rafforzato su questa deci-
sione dal fatto decisivo che questa è la sola ed 
unica AC Bristol, carrozzata Zagato, costruita. 

Non cercò, quindi di recuperare 
una carrozzeria barchetta Ace ori-
ginale, poiché ve ne erano diverse 
centinaia, ma si tenne il leggeris-
simo involucro coupé costruito a 
Milano, poiché unico e molto pre-
giato.
Verso la fine degli anni Ottanta, 
Jackson vendette la vettura ad 
un Museo automobilistico presti-
gioso, che tuttora la conserva. Nel 
frattempo la AC Bristol Ace (grazie 
al lavoro di Fritz Fiedler alla Bristol) 
fu prodotta col motore portato 

a 2216 cc. ma la casa aeronautica sospese la 
produzione di quel propulsore, interrompen-
do la collaborazione con il marchio AC, che si 
ritrovò nuovamente nei pasticci per l’assenza 
della sua unità propulsiva “di punta”.
Fu a questo punto che avvenne l’arrivo di 
Carrol Shelby che “fece sposare” il telaio/car-
rozzeria Ac Ace con i “big clock” della Ford e 
creò le AC Cobra (o Ford Cobra, se si privilegia 
il propulsore), la cui produzione durò fino al 
1975. Dieci anni prima le Ford Cobra coupé 
Daytona (con carrozzerie costruite in Italia da 
Vaccari/Beccarini a Modena) avevano vinto il 
Campionato Mondiale Marche GT. 

Settembre 2015 - Bruno Vettore
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Ospite di una splendida FIAT 8V ZagatoLa mia 

NOVEMBRE 2014
Squilla il telefono, è il mio amico Aldo che, senza tanti preamboli, mi 
chiede: “Che ne dici di essere il mio navigatore alla prossima 1000 mi-
glia?”. Tre secondi d’attesa e pronta la risposta: “Si, ceeeeerto, senza se 
e senza ma!”. 
Nessuna mia risposta fu cosi immediata e sicura come questa volta 
(eccetto il sì nel giorno del mio matrimonio).
Come potevo lasciarmi sfuggire questa grande opportunità?
1000 Miglia, il sogno di ogni appassionato d’auto d’epoca.
1000 Miglia, la corsa più bella del mondo.
1000 Miglia, il miglior regalo per i miei 60 anni (dopo quello di mia 
moglie, beninteso)!
 

FEBBRAIO 2015
Squilla il telefono. È sempre Aldo preoccupato perché non ha notizie 
se siamo stato accettati. L’elenco dei partecipanti avrebbe dovuto già 
essere stato pubblicato ma non abbiano notizie in merito.
L’attesa perciò si fa sempre più spasmodica. Ormai siamo talmente 
vogliosi di far parte della carovana che ci dispiacerebbe non esserci.
 

MARZO 2015
Seppur leggermente in ritardo rispetto alla data comunicataci, final-
mente esce l’elenco ufficiale. Ci hanno preso! Abbiamo il numero 260 
e soprattutto hanno accettato l’auto, la splendida FIAT 8V Zagato di 
Aldo. Cosa volere di più per noi affezionati e irriducibili zagatisti?
L’auto è stata costruita dalla Zagato in circa 25 esemplari, uno più bello 
dell’altro e quella di Aldo è la più bella di tutte quelle (poche) rimaste 
al mondo. Rossa con le bande bianche sopra i fari anteriori e soprat-
tutto con le caratteristiche doppie gobbe, grande ed esclusiva inven-
zione del mitico carrozziere milanese. 
Oltretutto è sempre stata l’auto preferita dal Dott. Elio Zagato. Con un 
esemplare simile, infatti, ha corso negli anni 50 molte gare, il più delle 
volte vincendole. 
La più famosa nel 1955, quella del circuito Avus nella periferia di Ber-
lino. Vero smacco per i tedeschi! Altri tre secondi di “smarrimento” e 
subito dopo il grande dubbio. Sarò in grado di essere un valido navi-
gatore per Aldo che per tanti anni ha partecipato assieme a suo padre, 
l’indimenticabile Angelo? Mah, speriamo bene!

MAGGIO 2015
Ormai ci siamo, mancano pochi giorni alla partenza. L’auto è pronta.
Partiamo con destinazione Brescia per le verifiche d’ordinanza e l’atte-
sa si fa sempre più frenetica.

Giovedì 14 maggio, ore 15 circa.
Siamo sulla pedana di viale Venezia dove partiremo assieme ad oltre 
450 selezionatissimi equipaggi tra cui Andrea Zagato, in coppia con 
la moglie Marella, e l’equipaggio Marx-Di Taranto entrambi a bordo 
di una Alfa Romeo 1900 C SS Zagato, rispettivamente del 1956 e del 
1955, e Enrico Di Taranto con una rara FIAT 1100 Zagato che purtroppo 
si ritirerà a Rimini per noie meccaniche.
3,2,1… Via! Partiti! 
È così iniziata la grande avventura che ci ha portato a percorrere nella 
nostra bella Italia più di 1600 chilometri in soli tre giorni (affrontando 
ben 76 prove cronometrate, 8 prove di media, 16 controlli orari e 17 
controlli a timbro) e… a dormire poco, molto poco. Ma anche questo 
fa parte del gioco, un bellissimo gioco! 
Siamo passati in diverse stupende località e purtroppo non abbiamo 
potuto godere completamente delle loro bellezze per l’incalzare della 
gara ma l’accoglienza degli spettatori è sempre stata molto calorosa 
e memorabile.
Alla fine, esausti ma felici, ci siamo classificati 126esimi e 58esimi di 
raggruppamento su 364 auto arrivate. A detta di molti esperti, un ot-
timo risultato considerata anche la mia limitata esperienza nelle gare 
di lunga durata. 
L’auto è andata benissimo. Non ha consumato un goccio d’olio e, sep-
pur particolarmente “rumorosa” (ma volete mettere la sinfonia degli 8 
cilindri?), non ha avuto alcun problema.
Solo dopo Rieti, ormai all’imbrunire, abbiamo notato che funzionava-
no esclusivamente gli abbaglianti. Il fusibile dei fari anteriori, infatti, 
a causa del fanalino anteriore destro che faceva corto, continuava a 
bruciare. 
Momento di panico, anche perché non era un bel viaggiare di notte, 
peraltro brillantemente risolto grazie al tempestivo aiuto del nostro 
amico padovano Domenico e all’intervento dei suoi due bravissimi 
meccanici (dio gliene renda merito) che velocemente hanno risolto 
il problema permettendoci di continuare la nostra gara e di arrivare, 
seppur in leggero ritardo, a Roma (altro arrivo particolarmente sug-

gestivo ed emozionante) dove ci attendeva un po’ preoccupata mia 
moglie.  
Non finirò mai di ringraziare Aldo per la grande occasione che mi ha 
offerto e non vi nascondo che spero fra qualche anno di ripetere que-
sta bellissima esperienza, naturalmente sempre a bordo di una Zagato.
Importante, il Club Amici della Storica Lancia - Pierugo Gobbato di 
Volpago del Montello, a ricordo della nostra esperienza, ha organiz-
zato un incontro che si svolgerà il pomeriggio del prossimo sabato 5 
dicembre dove si potrà ammirare la 8V Zagato con cui abbiamo corso.
Tra i relatori hanno assicurato la loro presenza, Marcello Minerbi, di-
rettore dell’edizione italiana di TOP GEAR; Giordano Mozzi, vincitore in 
coppia della moglie della 1000 Miglia 2014 e il Conte Paolo Marzotto 
che, assieme ai fratelli, ha partecipato a numerose 1000 Miglia, quelle 
vere!m Non mancate.

Getulio Ferri

P.S.
Dimenticavo, al ritorno in autostrada si è bucata una gomma del 
carrello che trasportava l’8V.  
Altro momento di panico, anche perché Aldo aveva dimenticato di 
caricare la gomma di scorta! 
Breve consulto e in pochi istanti la drastica decisione: 
dopo aver scaricato l’auto dal carrello l’avrei 
portata io per una trentina di chilometri fino 
al garage di Aldo. 
Titubante e sinceramente molto 
preoccupato ma non nascondo anche molto 
felice ho avuto anch’io la possibilità di provare 
l’emozione di guidare un auto fantastica e molto 
ammirata, la classica ciliegina sulla torta !

Alfa Romeo 1900 Zagato tripudio di folla per gli amici Marx e P. Di Taranto

Fiat 1100 Zagato mancano ancora tanti km ma Enrico Di Taranto è fiducioso !!!

Fiat 8VZagato Gadioli e Ferri 
arrivano a Parma

Equipaggio Gadioli - Ferri 
...un selfy che resterà nella storia !!! Andrea  Zagato e Marella Rivolta al via con 

una splendida Alfa Romeo 1900 Zagato
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VUOI ESSERCI ANCHE TU ????
Iscriviti al nostro Club visitando il sito www.zagatocarclub.it

Inviate il tutto a Zagato Car Club c/o Testi Via S. Lucia, 17 - 35139 Padova (PD), allegando un assegno circolare o bancario 
o tramite bonifico intestato a Zagato Car Club con i seguenti importi:

	 Euro 120,00 prima iscrizione
	 Euro  70,00 rinnovo iscrizione
	 Euro  41,32 quota associativa ASI
	 Euro  50,00 quota associativa ASI + EUROPE ASSISTANCE

 Coordinate per bonifico bancario: CARIVENETO AG. 1 PD -IBAN- IT04V0622512101100000008236 - BIC IBSPIT2P 


